
Àffii#;*ffi[w

ffi
Corrispondenze.
G.B. Andreini,
N. Barbieri,
P.M. Cecchini, S. Fiorillo,
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edizione diretta da Siro Ferrone,
a cura di C. Burattelli,
D. Landolfi e A. Zinanni, Firenze,
Le Lettere, 1993, 2 vol.
(Storia dello spettacolo. Fonti, l)

La prima idea che viene alla
mente nello sfogliare questa
pubb l icaz ione è  che essa
racch iuda p iù  cose:  una
r a c c o l t a  d i  d o c u m e n t i ,  u n
cata logo d i  schede,  un  in -
sieme di saggi, un reperto-
rio bio-bibliografico. Trop-
pe?
No, perché ognuna è Parte
inscindibile del prodotto e-
ditoriale. Viene anche spon-
taneo paragonare  ques to
prodotto a ùrr' attîezzafura:
sarà  perché ne l1 'ambi to
d e l l a  m e c c a n i c a  d i  p r e c i -
sione viene definito "attrez-

zattJîa" 1o strumento pro-
gettato per consentire l'ese-
cuz ione d i  lavoraz ion i  par -
t icolari ;  sarà perché la ca-
ratteristica di quqst'opera è
quella di storicizzare (in un
certo senso di "fermare") la
rrrateîia del proprio studio,
proprio come Ia caratteristi-
ca principale di una "attrez-

zatura" è il bloccaggio del
pezzo da lavorare.
Di fatto i due volumi cura-

ti da Claudia Burattelli, Do-
menica Landolfi e Anna Zi-
nanni per I'editrice Le Let-
tere di Firenze, che inaugu-
rano una col lana di fonti
sulla storia dello spettacolo
diretta da Siro Ferrone, so-
no un utile strumento di la-
voro per chi indaga la do-
cumentazione relativa al fe-
nomeno de l la  commedia
dell'arte.
Ogget to  de l  lavoro  è  la
schedatura e la trascrizione
delle lettere che aicuni atto-
ri professionisti della com-
media del l 'arte, att ivi  tr^
Cinque e. Seicento, hanno
scrit to ai loÍo protet lori  per

ottenere favori.  indulgenze.
in te rvent i  a t t i  a  r i so Ìvere  i

problemi contingenti della
loro professione.
I l  progetto del l 'opera che
qui presentiamo nasce -

come spiega Siro Ferrone
nelf introduzione - duran-
te i corsi seminariali in Sto-
r ia del lo spettacoio tenuti
all'Università degli studi di
Firenze, negi i  anni imme-
diatamente successivi al la
stagione didatt ica e di r i-
c e r c a  a v v i a l a  d a  L u d o v i c o
Zorzt.
Ed è  propr io  seguendo
f impostazione storiografica
zorzian che prende corPo
tra i  col laboratori  e gl i  ai-
l i c v i .  p r i m a  d i  Z o r z i  e  p o i

d i  F e r r o n e ,  i ' i d e a  d i  n o n
d isperdere  l 'enorme
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quant i tà  d i  no t iz ie  su l1e
f o n t i  d e 1 1 a  c o m m e d i a
dell 'arte, acquisite durante
l 'e laboraz ione de i  var i  con-
tributi accademici (dalle re-
lazioni seminariali, a1le tesi
d i  l a u r e a ) .  V e n n e r o  c o s ì
messe in  opera  \a r ie  in iz i r -
tive: la catalogazione anali-
t  i ca  c le l le  fon t  i  i conogra f i -
che, ia trascrizione der ca-
novacc i  de i  seco l i  xv r r  e
xlrn, l'edizione commentata
dei carteggi sparsi dei pit ì
importanti  attori  e autori .
In  a l t re  paro le  -  sc r ive
Ferrone, - si cercò di "sto-

ncizzare una buona volta la
categoria del lo spir i to e i1
capitolo cli storia fantastica
che è stato per molti culto-
r i  la  Commedia  de l l 'A r te ,
costringendoia nei limiti il-
luminati  del la storia mate-
r iale." (p. 11).

Qu inc l i  loper l  che  ogg i  re -
d e  l a  l u c c .  d o p o  s e i  r n n i
di ricerche, è uno dei risul-
t a t i  d i  q u e l l  i m p 0 s t a z i c l n e
di lavoro. La sua pr-rbblica-
z ione è  cos t i tu i ta  da  dr - re
volumi.
I l  p r imo pr (senta  la  l ras ( r i -
zlone attentamente control-
l a t a  ( n e i 1 a  s i n t a s s i ,  n e 1 1 a
punteggiatura e nel le mo-
da i i tà  g ra f i che)  e  ampia-
mente commentata di 364
l e t l c r e  l t u t t c  q u e l ì e  f i n o  a
oggi conosciute), scritte da
sei alltori-attori: Giovan Bat-
t ista Andreini,  Nicolò Bar-
bieri ,  Pier Maria Cecchini,
Silvio Fiorillo, Tristano Mar-
tinelli e Flaminio Scala; cia-
scuno interprete sul la sce-
na di un caratterg o perso-
naggio: da Frittellino a Pul-
cinel la; da Capitan Mata-
moros ad Arlecchino, solo
per citare i più noti.
Ma ment re  ia  sce l ta  deg l i
autorí dei documenti ha te-
nuto conto del la loro rap-
presentatività nei confronti
cìcl la categoria di professio-
nist i  cle1la commedia del-
I'arte, 1a scelta del1e Ìenere
trascritte risente cÌei condi-
zionamenti dovuti alla logi-
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ca d i  recupero  de i  docu-
menti. Infatti le epistole e i
car tegg i  che  è  s ta to  pos-
sibi le r intracciare si r i fer i-
scono quasi esclusivamente
a  Ì e t l e r c  i n d i r i z z a r c  r i  s o -
vrani, ai dignitari di corte e
segretari, sottolineando co-
me sia stato possibile con-
durre la ricerca prevalente-
mente sui fondi archivistici
dc l le  cor t i .  depos i ta r i  in  a r -
chivi e biblioteche pubbli-
che.
In  e f fe t t i  ne l  cens imento
mancano le lettere, proba-
bilmente altrettanto nume-
rose , indirizzate alle fami-
gl ie nobi l i  e borghesi che
gestivano sale c1i spettacolo
e teatri. Come un limite de1
lavoro sembra essere quel-
lo di non avere portato la
r icerca  a  l i ve l lo  europeo,
data Ia migrazione oltraipe
dei comici della commedia
de l l 'a r te .  Ma conoscendo
g1i scarsi mezzi con i quali
di solito vtene finanziata la
ricerca in ltalia, non ci sen-
t iamo d ' imputare  ques ta
mancanza a l le  cura t r i c i .
Piuttosto cogl iamo 1'occa-
sione di questo riiievo, per
sol lecitare, in chi di com-
petenza, una maggiore at-
tenzione nel sostenere n-
c e r c h e  c o m p l e s s e  c o m e
questa, il cui respiro avreb-
be clovuto essere senz'altro
eufopeo.
Così  come non poss iamcr
esimerci dal fare una critica
al l 'ambito del la turela dei
beni culturali rigLlardo alla
scarsa disponibilità dei fon-
di di documenti,  probabil-
mente a causa dei limiti di
una cu l tu ra  conserva t iva
che non sa adeguatamente
coinvolgere gli enti pubbli-
c i e i p r i v a t i - m a a n c h e
g l i  s tud ios i ,  i  b ib l io tccar i  e
gli archivisti - in una più
efficiente catalo gazrctne del
patrimonio storico-artistico ;
inf ine, vogl iamo spezzare
una lanc ia  in  favore  d i
un'auspicabile campagna di
recupero dei numerosi fon-

di d'interesse teatrale anco-
ra non adeguatamente di-
sponibili.
Anche perché per realtzza-
re un'opera come quella di
cu i  par l iamo -  r i cca  d i
note di commento, di note
storiche o semplicemente
informative, di notizie bio-
bibl iografiche -,  è neces-
sar io  svo lgere  un  appro-
fond i to  lavoro  d i  scavo:  s ia
su l le  fon t i  d i re t te  mano-
scri t te che sul le pubblica-
z ion i  c f f imcr (  e  minor i  -
ar,visi, annunci, fogli volan-
ti -, in rnodo da recupera-
r e  l e  n o t i z i e  n e c c s s a r i c  a
integrare i  documenti tra-
s c r i t t i .  I n f à t t i  r a r a m e n t e  n e i
trattati c1i storia si ritrovancr
l c  s p i e g a z i o n i  d e i  f ' a t r i  m i -
nuti  e di cronaca r iportat i
nelle lettere. La ricerca c1el-
1e  cura t r i c i  sarebbe s rara
senz'aitro facilitata avendo
potlrto contare su un siste-
ma informativo integrato
f r e  l o n t i  a r c h i v i s r i c h e ,  m i -
nori e bibliografiche.
I l  secondo volume merita
un discorso a parte: intera-
mente dedicato al la sche-
datura delle lettere consul-
tate ripofia, per ogni comi-

co, non solo la catalogazio-
ne delle epistole scritte dal-
l 'autore (o dai copist i) ,  ma
anche le lettere intercorse
fra personaggi terzi, purché
abbiano un qualche r i fer i-
mento ad almeno uno dei
sei comici di cui si occupa
la pubblicazione.
Tanto  è  vero  che i l  g ran
numero  d i  schede (792) ,
I ' a n a l i t i c i r à  d e i  c a m p i  d i
descrizione, 1'ampia ut i l iz-
z a z i o n e  d e i  r i n v i i  e  i  n u -
merosi indici finaii clanncr
a  ques to  secondo vo lume
una dignità quasi autono-
ma da l  p r imo.  S i  t ra t ta  d i
Lrna vera e propria banca
di dati in cui navi5;are alIa
continua scoperta di colle-
gament i  s inc ron ic i  e  d ia -
c ron ic i  f ra  a t to r i .  sovran i  e
faccendieri.
E s s e n z j a l i  i n  q u c s l a  n a v i -
gazrone sono gl i  indici f i -
nal i  r ispett ivamente dedi-
ca t i :  a l la  c rono log ia  de l le
ie t te re ,  a i  m i t ten t i ,  a i  de-
s t ina tar i ,  a i  ruo l i  tea t ra l i ,
aÉll i  al l tor i  del le opere cr-
tate, ai luoghi di spettaco-
lo  c  a  t r - r t t i  i  pc rsonagg i  c i -
tati nelle schede.
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